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Muti dirìge per il Papa 
Cherubini in Vaticano. No, non e uno scherzo. Cherubini è Lui
gi, musicista grande amato e riverito da Beethoven. È stata la 
sua musica, la sua «Messa-, a risuonare ieri pomeriggio nella 
Sala Nervi alla presenza di Giovanni Paolo II e di tantissimi 
invitati. Il corcerto che molti di voi avranno visto in televisione 
è stato diretto da Riccardo Muti, NELLA FOTOo: Muti mentre 
dirige. 

Intestato a 3 cani 
libretto bancario 
per dieci milioni 

CAGLIARI — «Intesti il libretto a Mafalda, Giuseppina e Snoo-
py> questa la risposta che la signora Maria Resti, 63 anni, ha 
dato l'altro giorno all'impiegata che le chiedeva il nominativo a 
cui andava intestato un libretto di risparmio con dieci milioni 
che stava aprendo in un'agenzia del Banco di Sardegna di Ca
gliari. Una domanda di routine. Ma la risposta non lo è stata di 
certo. I beneficiari del libretto accompagnai ano la donna tenuti 
al guinzaglio. Sono infatti tre cagnotti «Chihahua». Passato il 
comprensibile stupore l'impiegata ha cercato di spiegare alla 
cliente che l'operazione non era possibile in quanto il titolare di 
un libretto di risparmio de\e a\ere un cognome per poter essere 
identificato. Niente danaro dunque per i tre cagnotti? Non 6 
andata così. Anche la burocrazia bancaria ha un cuore e si è così 
trovata una soluzione di ripiego. Il conto è stato aperto a nome 
dei tre «Chihahua» ma il libretto è al portatore. «Sono soldi miei, 
frutto di anni di sacrifici e non ci \ edo nulla di strano a lasciarli 
a chi per me ormai rappresenta tutto il mondo», questa la spie
gazione fornita dalla signora Aresti a chi si dimostrava sorpreso 
per la sua decisione. Una spiegazione scontata per chi ama 
veramente gli animali. Non si tratta neanche di un caso di 
solitudine esasperata culminato in un gesto dettato solo dall'e
mozione. La signora Arresti, originaria di Castiglion della Pe
scaia, vissuta per molti anni a Roma, vive ora a Cagliari col 
marito, immobilizzato da tempo per una malattia; ha due figli, 
uno che vive a Roma ed un'altra a Guadalajara in Messico. È 
stato proprio in questa citta che la signora ha trovato i suoi tre 
credi a quattro zampe. La speranza e che anche il «portatore» del 
libretto (se in futuro sarà diverso) sia capace di amarli quanto la 
loro attuale padrona. 

Shampoo antiforfora 
alcune marche 
da oggi vietate 

ROMA — Gli shampoo antiforfora protagonisti deiie più 
massicce campagne pubblicitarie degli ultimi mesi dovranno 
essere ritirati dal commercio perché possono provocare aller
gie e, a lungo andare, effetti cancerogeni. Il provvedimento 
riguarda i preparati contenenti concentrazioni elevate di di
stillati di ginepro, carbone e catrame. Lo ha stabilito un 
decreto del ministro della Sanità pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 25 ottobre scorso che entra in vigore da oggi e 
che, sulla base di prove svolte dal Consiglio Superiore di Sani
tà, vieta l'impiego di tali sostanze in tutt i gli altri cosmetici, 
ammettendone una concentrazione non superiore allo 0,5 
per cento negli shampoo a condizione che sulle confezioni sia 
apportata la seguente avvertenza: «Usare saltuariamente. 
Non eccedere nella quantità*. Secondo l'Unione nazionale 
consumatori, questo e altri provvedimenti di volta in volta 
emanat i per limitare o vietare la vendita di sostanze cosmeti
che dimostrano la necessità di indicare in etichetta l'elenco 
completo degli ingredienti per una chiara ed esauriente in
formazione del consumatore, che ha diritto a sapere e a sce
gliere ciò che compra senza correre rischi per la salute. Fra 
l'altro, osserva ancora l'organizzazione dei consumatori, le 
esortazioni pubblicitarie ad usare lo shampoo una o più volte 
al giorno dovrebbero essere censurate in quanto u n uso cosi 
assiduo è dannoso non solo per le eventuali sostanze nocive 
contenute, ma anche perché priva i capelli del nutr imento 
della cute. 

Usa, messa 
ai gay: 
sospeso 

NEW YORK — Il reverendo 
John J. McNeill, eminente sa
cerdote-psichiatra americano, 
ha reso noto ieri sera che è in 
atto contro di lui un provvedi
mento di espulsione dall'ordi
ne dei gesuiti, al quale appar
tiene, e di impedimento a cele
brare funzioni sacramentali 
perché egli si rifiuta di sospen
dere la sua missione ministe
riale in favore degli omoses
suali cattolici. McNeill ha det
to che egli continuerà a scrive
re ed a Un e re conferenze e 
convegni sulla omosessualità 
in università e centri di studi. 
Egli non potrà più celebrare la 
messa del sabato sera che ogni 
settimana raccoglieva da 300 
a 400 uomini e donne sotto gli 
auspici di «Dignit>», un grup
po cattolico per i diritti degli 
omosessuali che egli aiutò a 
fondare. «Sono molto rattri
stato», ha detto il reverendo 
McNeill, che ha 61 anni, al te
lefono, «è molto penoso essere 
separato dalla comunità che 
amo e rispetto. Essa è stata la 
mia casa e la mia sicurezza e 
vita negli ultimi 40 anni». 

Aids, cita 
il governo 
per danni 

LONDRA — Un emofiliaco in-
glese che asserisce di aver con
tratto l'Aids (Sindrome da im
munodeficienza acquisita) in 
seguito ad una trasfusione di 
plasma sanguigno contami
nato, e di aver a sua volta con
taminato la moglie, ha deciso 
di citare in giudizio il governo 
britannico ritenendolo colpe
vole dei suoi guai. L'uomo, la 
cui identità non è stata rivela
ta, ha accusato il sistema sani
tario britannico di non avergli 
comunicato in tempo i risulta
ti delle analisi, da cui risulta
va che egli era positivo al vi
rus, per impedirgli di infetta
re sua moglie. Quando giun
gerà in tribunale, il caso sarà 
unico nel suo genere. Per assi
curare una adeguata coagula
zione del sangue, gli emofilia
ci vengono sottoposti a trasfu
sioni di plasma «fattore 8» ri
scaldato per eliminare il ri
schio di infezione da Aids. Ma 
il malato asserisce che il pla
sma usato per la trasfusione 
non era stato sottoposto a tale 
trattamento. 

Cappellani 
militari: 

aumentano? 
ROMA — Dopo le note e 
drammatiche vicende delle 
caserme, dopo il varo a palazzo 
Madama della riforma della 
leva, è la volta dei cappellani 
militari. La De ha aperto un 
altro capitolo alla Commissio
ne Difesa del Senato, presen
tando una proposta di legge 
che istituisce il grado di «cap
pellano capo servizio», con il 
grado di tenente colonnello. 
Gli assunti dovrebbero essere 
21. Per poter procedere all'ope
razione, si creano altrettanti 
posti in organico in t-sta alla 
gerarchia, mentre gli attuali 3 
cappellani-ispettori da tenenti 
colonnelli sarebbero promossi 
colonnelli. I nuovi posti in or
ganico vengono occupati in 
base all'avanzamento gerar
chico e, contemporaneamen
te, nelle Forze armate sareb
bero assorbiti gli ex cappellani 
della Polizia di Stato, non più 
previsti dopo la smilitarizza
zione del corpo. L'organico dei 
cappellani nelle Forze armate 
viene così 'aumentato di un 
abbondante 20 per cento. 

Novità importante per il processo in corso a Torino 

Preso Milani, «big» 
dello scandalo petroli 

L'industriale arrestato con la moglie in Svizzera - Accusò Giudice e Lo Prete 
L'Espresso: la vedova Moro partecipò con 150 milioni alla «colletta» per Freato 

ROMA — .Marletto» Milani. 
l'industriale al centro della 
frode petrolifera di Torino 
Insieme a Bruno Musselll, è 
stato arrestato Ieri, In Sviz
zera, a Coirà, dagli agenti 
dell'Interpol. Era insieme al
la moglie Aidea Sottovia, di 
50 anni, anch'essa coinvolta 
nel colossale scandalo della 
•Costieri alto Adriatico». La 
coppia aveva falsi documen
ti americani ed era sbarcata, 
qualche giorno fa, a Zurigo, 
proveniente dagli Stati Uni
ti. 

La polizia aveva segnalato 
la coppia più di una volta, in 
Costarica, a Panama e In 
Florida. I due erano sfuggiti 
alla cat tura per un soffio in 

diversi paesi. Nell'ambito 
dello scandalo dei petroli, 
Milani, insieme a Musselll, è 
accusato di aver truffato allo 
Stato, tra 11 *74 e 11 '79, ben 
trecento miliardi, con la col
laborazione di tut ta una se
rie di personaggi tra i quali 
Sereno Freato, ex segretario 
di Aldo Moro, e con la coper
tura degli alti vertici della 
Guardia di Finanza. 

Mario Milani aveva fatto 
perdere le proprie tracce nel 
1981, pochi mesi dopo avere 
ottenuto la libertà provviso
ria dal giudice Istruttore to
rinese Mario Vaudano. 

Era stato proprio Milani a 
•collaborare» con la giustizia 
spiegando, per filo e per se

gno, come funzionava 11 
meccanismo truffaldino del
le società petrolifere. Soprat
tutto come aveva funzionato 
per quanto riguardava la 
•Costieri alto Adriatico» del 
quale era proprietario Insie
me a Musselll. Il primo arre
sto per Milani fu ordinato ed 
Immediatamente eseguito 11 
17 ottobre 1980. Il petroliere 
rimase In cella per più di un 
anno e fu proprio in quel pe
riodo che fece, al magistrati 
Inquirenti, una serie di rive
lazioni che misero a soqqua
dro Il mondo della Guardia 
di Finanza. Prima cercò di 
negare tu t te le accuse, m a 
poi. di fronte alle precise 
contestazioni del giudice 

Vaudano, decise di vuotare 11 
sacco. Fu proprio lui, insom
ma, secondo quanto risulta 
agli atti del processo in corso 
di svolgimento a Torino e nel 
corso del quale è stata ascol
ta ta anche la moglie di Aldo 
Moro, a chiamare in causa 
per tut ta una serie di «coper
ture» 1 generati Donato Lo 
Prete, capo di stato maggio
re della Finanza, e il coman
dante del corpo generale 
Raffaele Giudice. 

Intanto «L'Espresso», nel 
numero che uscirà In edicola 
domani, pubblica l'elenco 
delle 78 persone che avrebbe
ro racimolato u n miliardo e 
200 milioni, per pagare la 
cauzione che permise all'ex 

Sereno Freato 

segretario di Aldo Moro, Se
reno Freato. coinvolto nello 
scandalo dei petroli, di usci
re in libertà provvisoria. Il 
tribunale di Torino avrebbe 
già acquisito — secondo 
•L'Espresso» — la «nota» con 
i nomi di coloro che parteci
parono alla «colletta» per 
Freato. Nell'elenco figure
rebbe, per una cifra di 150 
milioni, anche la vedova di 
Aldo Moro. C'è poi l ' indu
striale vicentino Adone Mal-
tauro, entrato recentemente 
(con una quota delj'1,3 per 
cento) nel cartello di mag
gioranza della Montedlson. 
Nel servizio pubblicato dal 
settimanale, vengono inoltre 
riportate anche diverse t ra-

Eleonora Moro 

scrizioni di telefonate inter
corse t ra la signora Moro e la 
signora Freato. Nelle telefo
nate si parla di incontri delle 
due donne con esponenti del
la De, per perorare la causa 
di Freato. Tra 1 nomi pubbli
cati dal settimanale ci sono 
quelli di Flaminio Piccoli, 
Amlntore Fanfara e Ciriaco 
De Mita. 

La signora Moro, corno è 
noto, dovrà tornare a depor
re al processo di Torino 1119 
prossimo, proprio per chiari
re 11 significato di tu t t a u n a 
serie di telefonate compro
mettenti . t \ ' 

Torre Annunziata, morte di un sindacalista 
Michele Lanese, 33 anni, comunista, si è sparato alla gola - Soffriva di crisi depressive - Aveva partecipato alle lotte contro la 
camorra, la disoccupazione, l'emarginazione - Si autodefiniva un «Pasolini di paese» - Una sua poesia: «Me ne andrò in autunno» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo averlo cer
cato per tut ta la notte lo 
hanno trovato sul pavimen
to del garage accanto alla 
propria auto. Michele Lane-
se. 33 anni, sindacalista co
munista di Torre Annunzia
ta. città di camorra, dalla 
strage di S. Alessandro (otto 
morti), 11 centro da cui aveva 
lavorato Giancarlo Siani li 
giovane cronista del «Matti
no» assassinato un anno fa, 
si è suicidato sparandosi un 
colpo alla gola. 

Sui muri della città, appe
na si è diffusa la notizia — 
Michele Lanese era molto 
conosciuto in città per le lot
te condotte accanto al disoc

cupati, agli emarginati, con
tro la camorra — è apparso 
un manifesto a lutto che ri
produceva una sua poesia 
dal titolo: «Me ne andrò In 
autunno*. Pochissimi i dub
bi che si tratti di suicidio: 
Michele Lanese soffriva di 
una grave crisi depressiva e 
da una ventina di giorni non 
andava al lavoro. Accanto al 
corpo è stata trovata una let
tera con frasi sconnesse, 
qualche giorno fa — affer
mano in molti — aveva ten
tato di tagliarsi le vene dei 
polsi. L'altra sera non aveva 
fatto ritorno a casa (viveva 
col genitori ed una sorella) 
ed li padre, pensionato, ave
va fatto decine di telefonate 

temendo che gli fosse acca
duto qualcosa. Ieri mat t ina 
alle 7.30 è sceso in garage e 
ha trovato 11 corpo del figlio, 
la pistola (una Walther cali
bro 6,35 con matricola abra
sa) poco distante. Non ha po
tuto far altro che avvertire l 
carabinieri, che hanno ini
ziato le indagini di rito. Inve
stigatori e magistrati dichia
rano di non avere dubbi sul 
fatto che Michele Lanese si 
sia ammazzato («al 95% si 
t rat ta di suicidio»), m a per 
fugare ogni dubbio hanno 
ordinato l'autopsia e l 'anali
si col guanto di paraffina. 

Michele Lanese era un 
personaggio molto noto, non 

solo a Torre Annunziata: 
nell'84 aveva rilasciato una 
coraggiosa Intervista alla 
Rai, nella.quale parlava del
la pericolosa Intromissione 
della camorra negli enti 
pubblici, nella vita della cit
tà. Una denuncia fatta senza 
mezzi termini, che gli aveva 
provocato non pochi «fasti
di». Un anno dopo, alla fine 
di settembre dell'85, subito 
dopo l'uccisione di Giancar
lo Siani, ripetè le accuse e in 
quella occasione affermò: 
•Dico quello che dico perché 
non si può avere sempre 
paura». 

Negli ultimi tempi si era 
dedicato ad un altro proble

ma, quello del tossicodipen
denti, ultimo slancio verso 
quegli emarginati che senti
va tanto vicino a se stesso. SI 
autodefiniva un «Pasolini di 
paese» e viveva questa condi
zione con molto travaglio 
ma anche con un impegno 
civile non comune. A metà 
degli anni 70 aveva parteci
pato al movimento del gio
vani disoccupati (molti era
no contrabbandieri) che 
chiedevano un lavoro. Poi, 
agli inizi degli anni 80, quan
do ormai già lavorava presso 
Il Comune di Torre Annun
ziata come Impiegato del
l'assessorato alla Cultura, 
alle lotte contro la camorra-

Minacce ne deve aver avu

te — sostengono In paese — 
ma non ne aveva mal fatto 
cenno. Le sue crisi di depres
sione non erano un mistero 
per nessuno (aveva comin
ciato a soffrirne durante li 
servizio militare). Il compa
gno Lello Ricciardi, segreta
rio della sezione del Pel, af
ferma che la notizia della 
morte «lascia innanzlatutto 
sgomenti ed addolorati, per
ché Michele Lanese aveva 
partecipato a tut t i 1 movi
menti per U progresso civile 
di questa città. La sua morte, 
qualunque ne sia la causa, è 
u n a grave perdita». 

Vito Faenza 

Firenze, inondazione 
simulata a primavera 
Tre ore per salvarsi 

Organizzata da Comune, Regione e Prefettura col ministero 
della Protezione Civile - I limiti dell'operazione Garfagnana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'allarme scat
terà a primavera 1987.1 fio
rentini avranno tre ore di 
tempo per mettersi In salvo, 
per organizzare 1 soccorsi, 
per portar via opere d'arte, 
libri, tutto 11 patrimonio arti
stico della città. Tre ore dopo 
11 primo ululato delle sirene 
l'Arno salirà oltre le spallette 
e inonderà la città. 
. Calma, non è prevista nes
suna alluvione. Si s ta par
lando invece del plano di 
emergenza messo a punto 
dalla Prefettura di Firenze, 
Insieme a Comune e Regio
ne, sotto la supervisione del 
ministro della"protezlone ca
vile Giuseppe Zamberlettl. E 
s ta to proprio il ministro ad 
annunciare ieri mattina, nel 
corso di un convegno a Fi
renze sul ventennale dell'al
luvione, la «prova generale» 
che si svolgerà l'anno prossi
mo. «A Firenze, ha detto 
Zamberlettl, faremo la pri
ma simulazione di interven
to della Protezione civile in 
una grande città. Firenze ha 
un plano fatto molto bene, e 
una grande organizzazione e 
tradizione di volontariato 
che consentirà di mettere a 
punto una macchina di soc
corso basata prima di tut to 
sullo sforzo della comunità 
locale». Il ministro ha ricor
dato che l'esistenza di un 
plano anche molto dettaglia
to non garantisce nulla se 
non è sottoposto alla verifica 
pratica. L'esemplo della Gar
fagnana, ha aggiunto Zam
berlettl, insegna; In quell'oc
casione emersero molte la
cune, una di queste la stessa 
Incapacità di lanciare cor
rettamente un allarme at
traverso ia televisione. Un 
piano di emergenza inoltre, 
h a aggiunto, richiede verifi
che precise sul tempi di a l
lerta, sul comportamento del 
cittadini, sulle mansioni, 
sulla scelta degli stessi siste
mi di allarme. Attualmente 
Firenze può contare su u n 
preavviso di tre ore, con un 
preallarme di 24 ore. Le si
mulazioni matematiche sul 

comportamento dell'Arno in 
caso di piena e di piogge ec
cezionali non consentono 
per ora margini maggiori, 
anche se Zamberlettl ha af
fermato che si conta di poter 
arrivare a un margine di 
6-12 ore. 

Il ministro ha poi indicato 
le prospettive future della 
protezione civile in Italia. 
Pr ima di tutto la nuova leg
ge, all'esame del Parlamen
to, che definisce finalmente 1 
vari livelli di responsabilità 
ed elimina «i balletti» sulle 
competenze. In secondo luo
go la necessità di procedere a 
un coordinamento del vari 
plani settoriali e locali In 
modo da garantire Interven
ti uniformi In caso di sciagu
re. 

Al convegno, organizzato 
dalla Regione Toscana, sono 
intervenuti anche il presi
dente del consiglio regionale 
Giacomo Maccheroni, 11 pre
sidente della giunta Gian
franco Bartolini, 11 sindaco 
di Firenze Massimo Bogian-
cklno, quello di Grosseto 
Tattarinl, l'assessore all 'am
biente di Pisa Braccini. Bar
tolini ha ricordato l'impegno 
della Regione per la regima-
zìone del fiume e l pericoli 
ancora aperti. Il presidente 
della giunta regionale h a ri
preso anche le parole del mi
nistro Nlcolazzl che venerdì 
h a proposto una legge spe
ciale per Firenze e l 'Arno, 
u n a soluzione definitiva 
contro l'alluvione. -

Mario Fortini 

Disperso in Russia 
dopo 47 anni 

scrive alla madre 
MESSINA — Per Eugenia Balgo 11 più bel regalo per 1 suol 
100 anni — 11 festeggerà 11 26 novembre — è poter riabbrac
ciare li figlio Edoardo, di 71 anni. Non lo vede da 47 anni, da 
quando partì per la guerra, mandato sul fronte russo. In 
questi anni di silenzio, senza una notizia, tut t i — burocrazia, 
parenti, la moglie sposata un mese prima di andare In guerra 
e amici — Io hanno dato per morto; l'unica a sperare, a non 
aver mal perso la certezza che 11 figlio era ancora vivo, era 
s ta ta lei. Eugenia. E a lei Edoardo Balgo ha scritto dopo tanti 
anni di silenzio: «Sto bene e mi scuso di essermi dimenticato 
di voi». Il breve messaggio giunto il sei agosto proviene dalla 
Polonia, da Wleszowa, dove Edoardo Balgo vive, con tre figli, 
mentre la moglie, una donna russa, è morta. Da allora, perio
dicamente, ha continuato a scrivere e nella sua ultima lette
ra, arrivata venerdì scorso, manifesta 11 desiderio di tornare 
a Sant'Angelo di Brolo per festeggiare 1100 anni delta madre. 
A far festa per la notizia che Edoardo è ancora vivo non sono 
solo la madre e i suol cinque fratelli: la notizia h a coinvolto 
l'Intero paese, riaccendendo anche in altre famiglie la spe
ranza che 1 loro parenti dispersi in Russia siano ancora vivi. 
Il sindaco di Sant'Angelo, Diego Taviano, ha informato della 
vicenda l 'ambasciata Italiana a Varsavia che si Interesserà 
delle pratiche per 11 rientro di Edoardo Balgo. 

Uno stadio invece di una antica città 
A Caltabellotta, in provincia di Agrigento, le ruspe hanno distrutto la mitica Triolaca (tre cose belle), vecchia 
2500 anni - Al suo posto un campo di calcio - La denuncia di un archeologo - Le giustificazioni del sindaco 

Dal nostro inviato 
CALTABELLOTTA (Agri
gento) — Il comune di Calta
bellotta rappresenta l) «pa
rente ricco» mentre la frazio
ne di Sant'Anna, distante 
appena 7 chilometri, sarebbe 
li «parente povero». Quest'ul
timo tanto ha fatto, detto e 
Insistito, che è riuscito a 
strappare tutte le autorizza
zioni Indispensabili alla rea
lizzazione di un bel campo di 
calcio dalle misure regola
mentari, 90 metri per 45. 
Pretesa più che legittima. 
C*è un problema: le ruspe, 
durante lo sbancamento, 
hanno «dovuto» calpestare 
una delle zone archeologiche 
più interessanti della Sicilia, 
abbattendo cinte murarie di 
città che risalgono al VI se
colo avanti Cristo, mandan
do In cocci vasellame e sup
pellettili che farebbero la 
gioia di ogni studioso. 

Un archeologo denuncia 
lo scandalo. La Soprinten
denza si mette lentamente In 
movimento, l 'amministra
zione comunale ora — sem
pre davvero tardi — Intende 
correre al ripari. Ci troviamo 
ad appena una cinquantina 
di chilometri dalla valle del 
Templi, In provincia di Agri

gento. dove è accaduto di più 
e di peggio. 

Caltabellotta: Rocca di 
Querce, secondo la definizio
ne che le diedero gli arabi 1 
quali, insieme a greci e ro
mani, se la contesero, e la 
scelsero per la sua felicissi
ma collocazione. In cima ad 
un monte, a mille metri d'al
tezza, In grado di dominare 
una fra le vallati più fertili e 
lussureggianti della Sicilia. 
Pare che qui sorgesse, anche 
se In epoche assai preceden
ti, la mitica Triocala (in gre
co vuol dire le tre cose belle): 
frutta, acqua e alta quota. 
Un archeologo siciliano, Vit
torio Glustollsl. per anni ha 
raccolto 11 materiale neces
sario al «lancio» di questo co
mune. Invece, un po' di tem
po fa, è toccato proprio a lui 
lanciare l'Sos che avrebbe 

{ìrovocato la visita degli 
spettori della Sovrlntenden-

za. Sono venuti, hanno rac
colto un po' di «vasellame», 
se ne sono tornati a Palermo, 
e si riservano di esaminare le 
caratteristiche del reperti. 

•E paradossale, è parados
sale. Doveva capitare pro
prio a noi che abbiamo sem-
fire privilegiato l'aspetto cui-
urale dell'Intervento di que

sta amministrazione. Erava
mo all'oscuro di tutto. Se la 
Sovrlntendenza e l'architet
to Giustollslsapevano come 
stavano le cose perché non ci 
hanno Informato?» Lo scari
cabarile è iniziato alle 10 di 
ieri mat t ina nella sede del 
municipio di Caltabellotta. 
Baldo Randazzo, 50 anni . In
segnante di filosofìa, da 9 
anni sindaco democristiano 
(in giunta anche 1 socialisti) 
non sa darsi pace. Forse, in 
cuor suo, maledice quel 
brutto giorno di sei anni fa 
quando si decise a dir di sì al 
•parente povero» — la frazio
ne di S. Anna — rivolgendosi 
poi all'assessorato al beni 
culturali, fino al giorni del fi
nanziamento, quelli dell'ap-
fialto, quelli, più recenti del* 
'inizio del lavori. Nella vi

cenda — va detto — quelli di 
Sant 'Anna (una frazione che 
conta in tut to 700 abitanti 
contro l 5.000 dell'intero Co
mune), qualche responsabi
lità ce l 'hanno. Hanno prete
so un campo di calcio («Mi 
lasci stare.— si sfoga li sin
daco — Io volevano di prima 
categoria come se la squadra 
potesse andare in serie A») 
senza che la squadra del 
Sant 'Anna sia mal esistita. 

Un'antica ruggine («mi han
no chiesto quattro volte l 'au
tonomia») che un campo dal
le misure regolamentari 
avrebbe dovuto definitiva
mente arrestare. 

Ora, nella stanza del pri
mo cittadino è entrato anche 
il segretario generale, Igna
zio Cucchlara, 44 anni, an-
ch'egli sinceramente dispia
ciuto. Il segretario generale 
prende mappe. Impugna re
golo-calcolatori e osserva: 
•Veda qui, li plano regolatore 
dell'epoca prevedeva un'area 
edificabilc Noi invece ave
vamo intuito che la zona fos
se di valore archeologico, ab
biamo garantito quindi che 
tut to rimanesse fermo. Ma 
della situazione di Sant 'An
na non ci aveva mal parlato 
nessuno. Lei poi è cosi sicuro 
che lasotto ci sono reperti?* 
Randazzo, Incalza: «Che in
teresse avremmo avuto a ve
nir meno al nostri principi 
per un semplice campo di 
calcio?». 

Sindaco e segretario gene
rale mostrano le pubblica
zioni di Glustollsl ripetendo 
che, negli anni trascorsi, am
ministratori e studiosi ave
vano lavorato con un'Intesa 
magnifica. La Sovrlntenden

za — («loro hanno occhi sol
tanto per Agrigento», com
menta amareggiato il s inda
co) — In questi anni non h a 
posto vincoli; si è così vissuti 
in un clima di indetermina
tezza e confusione del quale 
per la verità l 'amministra
zione sembra non aver ap
profittato. Alla lunga però la 
tentazione può avere 11 so
pravvento. Osserva Randaz
zo: «In qualunque punto del
la Sicilia — azzarda — si può 
trovare qualcosa, basta sca
vare». 

Eppure, insiste l 'architet
to Glustollsl, era lampante 
che non si poteva autorizza
re un'iniziativa del genere. I 
dannat i parenti •poveri» di 
Sant 'Anna hanno combina
to 11 pasticcio. Per loro co
munque u n a ben magra con
solazione; s tanno iniziando 
in tut ta la zona 1 controlli in
crociati. I lavori nel campo 
sono stati sospesi. Le porte, 
con le reti, non sono state 
piazzate nemmeno la rete 
metallica. Insomma, così 
com'è oggi, 11 campo è una 
distesa di terriccio inutiliz
zabile. Il fischio d'inizio que
s ta volta tarderà ad arrivare. 

Savtrio Lodato 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 15 
13 19 
15 19 
13 18 
10 22 
7 19 
720 
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Agrigento — La < del Tempii 

SITUAZIONE — L'Italia * ancora interessata da un'arsa di alta pres-
Sion* atmosferica. La perturbazioni atlantiche eh» nai giorni scorsi si 
muovevano lungo la fascia cantrala dal continente europeo si sono 
apostata leggermente verso sud a ora interessano più o meno diretta-
manta anche la ragioni settentrionaH a parta di quella centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quelle della 
fascia adriatica cantrala dolo generalmente nuvoloso. Durante il corso 
«Salta giornata aono possibili frationamenti della nuvolosità con schiari
ta ma d'altra parta sono ancha possibili addensamenti nuvolosi locaH 
associati a qualche precipitazione. Suda pianura padana si avranno 
riduzioni dalla visibilità par formazioni nebbiosa localmente ancha mol
to fitta. SuBa altra ragioni italiana condizioni prevalenti di tempo buo
no caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ad atta zona di sarano. La 
temperatura in diminuzione par quanto riguarda I valori minimi senza 
notevoli variazioni par quanto riguarda I valori massimi. 
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